ALLEGATO I 

Proposta di legge n. 345

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

A livello generale, si rileva che:

· tutti gli articoli vanno dotati di rubrica;

· per la citazione degli atti normativi, per l’uso della lettera iniziale maiuscola, per la scrittura dei numeri, delle abbreviazioni, nonchè per l’impiego del segno della percentuale, occorre fare riferimento alla disciplina prevista dai manuali di legistica; 

· è necessario esprimere le voci verbali evitando l’uso del tempo futuro e limitando l’utilizzo del verbo servile “dovere”. Inoltre, è preferibile evitare l’uso del verbo “venire” in luogo di “essere”;

· vanno evitati aggettivi od avverbi che non aggiungono nulla all’imperatività delle disposizioni stesse;

· i medesimi concetti vanno espressi impiegando le stesse denominazioni all’interno dell’articolato;

· occorre evitare di inserire all’interno dei singoli articoli norme contenenti finalità.

In particolare, si segnala:

articolo 1

- al comma 1, le norme in esso contenute sono disomogenee. La formulazione della seconda proposizione non risulta chiara: non è dato capire che cosa si intenda per nei tempi stessi e per lavori estetici, tecnologici tipici e paesaggistici; l’uso della preposizione semplice per non sembra appropriato; non è chiaro a quale termine si riferisca l’espressione degli stessi. Non è dato capire se il secondo periodo costituisca un comma a sé stante oppure un periodo facente parte del comma 1; nel secondo caso occorre scrivere il periodo di seguito senza andare a capo; non è chiaro che cosa si intenda per loro intorno (area circostante? Pertinenze?);

- al comma 2, non è indicato da quando decorra il termine dei centottanta giorni; pare poco opportuno, in relazione al carattere di generalità della legge, fare soltanto riferimento alla scuola edile di Alessandria ed all’I.T.C. "P.Nervi" di Alessandria (peraltro trattasi dell’I.T.G. “Nervi” di Alessandria); pare opportuno precisare quali figure professionali rientrino tra i tecnici; non sono chiari il termine di riferimento dell’espressione a tale scopo ed il rimando ad una specifica normativa (delibera di Giunta regionale? Modello scheda di censimento?);

articolo 2

- occorre riformulare la disposizione, in quanto non è dato capire se trattasi di una disposizione transitoria; sembra da chiarire il concetto di prima rifunzionalizzazione; l’espressione degli stessi, riferita alle case di terra cruda, non è corretta; 

articolo 3
- comma 1, non è dato capire a che cosa sia riferita l’espressione a tal fine; occorre indicare esplicitamente quali siano gli altri soggetti pubblici, anche in relazione all’articolo 7, comma 2, lettera a), che fa soltanto riferimento ai comuni ed alle associazioni pubbliche; è preferibile evitare di individuare puntualmente l’organo competente a ricevere la richiesta; 

- comma 2, l’espressione relativa all’eventualità dell’utilizzazione pare da soppesare in relazione all’articolo 1, comma 1 ed all’articolo 2 che, invece, sembrano richiedere necessariamente un’utilizzazione;

articolo 4
- occorre precisare quale sia il soggetto competente a selezionare le domande ed a quali enti appartengano gli uffici competenti ad esprimere i pareri. Si rileva che, a differenza della procedura di liquidazione del contributo, non è puntualizzata la tempistica procedurale in ordine alla selezione delle domande. In ogni caso è preferibile un rinvio ad un regolamento di attuazione per la disciplina di tutti gli aspetti procedurali ed istruttori, compresi i criteri di priorità nella selezione delle domande. Inoltre, occorre chiarire che cosa si intenda per congruenza funzionale; 
articolo 5
- comma 1, il riferimento al costo complessivo non pare consono rispetto alla previsione di cui al comma 2, che dispone la concessione di una prima quota di contributo al momento della selezione; 

- comma 2, potrebbe essere opportuno prevedere un importo massimo di contributo per ciascun intervento;

- comma 3, il criterio cronologico andrebbe integrato con ulteriori criteri di selezione delle domande, tra cui anche quello relativo al contesto paesaggistico, che parrebbe desumibile dall’articolo 1, comma 1 (cfr. rilievo all’articolo 4);

articolo 6
- comma 2, in ordine al riferimento all’Assessorato all’Urbanistica si veda il rilievo riportato all’articolo 3, comma 1, 

articolo 7
- comma 2, in ordine al riferimento ai soggetti pubblici beneficiari, si veda il rilievo riportato all’articolo 3, comma 1. 
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